
 
 

San Pietro in Casale, 14 ottobre 2024  

Al sig. SINDACO del Comune  

di San Pietro in Casale  

ALESSANDRO POLUZZI 

 

 

Oggetto: O.d.g. “Sensibilizzazione e sostegno alle donne che soffrono di endometriosi”   

Premesso che, l’art. 32 della Costituzione, 1° comma, dispone che “La Repubblica tutela la salute 

come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività e garantisce cure gratuite agli 

indigenti.”; 

premesso altresì che, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 12 

gennaio  2017 avente ad oggetto i nuovi Livelli essenziali di assistenza, che 

sostituisce integralmente il DPCM 29 novembre 2001 e che inserisce l’endometriosi nell’elenco 

dei LEA quale patologia cronica e invalidante, negli stadi clinici più avanzati,  (“moderato o III 

grado” e “grave o IV grado”) riconoscendo alle pazienti affette  il diritto ad usufruire in esenzione 

di alcune prestazioni specialistiche di controllo;   

dato atto del Documento redatto dal Gruppo di lavoro della Regione Emilia-Romagna istituito 

con Determinazione del Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare n.  21235 del 

17/12/2018.   

Considerato che:  

-la diagnosi della malattia presenta notevoli difficoltà anche per il limitato numero di équipe 

specializzate nella diagnosi sull’intero territorio nazionale;   

-i tempi di attesa per avere una visita specialistica, già lunghissimi prima del Covid, sono in 

aumento, degenerando una situazione in cui la tempistica è fondamentale;   

-risulta essere una patologia fortemente invalidante e ad altissimo impatto sociale, che costringe le 

donne a modificare le loro abitudini, lo stile di vita e la vita lavorativa e che può comportare 

disabilità, le quali possono essere legate anche a patologie concomitanti (stanchezza cronica, 

fibromialgia, malattie autoimmuni);   

-il sostenimento di costi economici molto elevati per le pazienti affette da questa patologia (eccetto 

i casi più gravi considerati di terzo e quarto grado) per accertamenti, terapie, ricoveri e trattamenti 

chirurgici;   

-si tratta di una condizione molto frequente, con una prevalenza di circa il 10% dei casi 

nella popolazione generale, dello 0,5-5% nelle donne fertili e del 25-40% in quelle infertili e che 

nel nostro Paese le donne affette da endometriosi sono circa tre milioni. 
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Il Consiglio comunale impegna il Sindaco 

 

   -a sollecitare gli enti competenti presso la Regione Emilia-Romagna a promuovere sul territorio 

dell'Azienda Usl di Bologna iniziative di sensibilizzazione e formazione del personale sanitario 

sull’endometriosi tese a favorirne la diagnosi precoce, preservando la salute e la fertilità della 

donna;   

 

-a mettere in campo azioni di comunicazione e sensibilizzazione del tema in questione tramite incontri 

e contenuti informativi realizzando annualmente, ove possibile, un evento informativo e/o una 

campagna informativa in concomitanza del mese di marzo ovvero nel mese dedicato alla 

consapevolezza dell’endometriosi. 

 

-a promuovere l’interlocuzione necessaria con la Regione Emilia-Romagna e con il Parlamento 

europeo per cercare di ottenere: 

● Una revisione delle tabelle di invalidità, che favorisca la comprensione del dolore e dell’impatto 

sulla qualità di vita.  

● Che sia garantito il diritto al lavoro: attraverso tutele lavorative come i congedi mestruali, il 

telelavoro/lo smart working, l’aumento dei permessi per malattia.  

● Un’esenzione dal ticket per le spese sanitarie primarie, prevedendo la gratuità delle terapie 

ormonali essenziali per le pazienti aventi diritto al codice di esenzione 063. 

 

 

I consiglieri 

Sara Mazzanti 

Marco Nanetti 

Mattia Polazzi 


